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TORINO , 6 OTTOBRE 1874. 








L'opposizione regionale. 

Non sappiamo veramente in qual modo) 
‘@ da chi siasi in parecchie province ni 
poletane dato il mandato ad alcuni cite 
dini che convennero nel comizio di N: 
poli, indetto per far; atto) di opponizione! 
nl Governo e, se fosse possibile, effettuare) 
l'unione tra gli oppositori giovani ed i 
vecchi. Il fatto tattavia che risulta du 
quell'adunanza giadicata sì diversamente, 
secondo la fazione a eni appartengono i| 
gindici, è che si volle mostrare solidarie 
le provinos del Mezzodi della penisola, 
brevemente, fare un utto di opposizione 
regionale. 

E questo fatto naturalmente si collega] 
alla questione che già più volte avemmo, 
oocasione di trattare, le divisioni natn- 
rali dell'Italia, che non s'hanno a ti 
sonrare, se vuolsi che l'amministrazione| 
corrisponda realmente ai voti della na- 
zione, Queste divisioni non tendono me- 
nomamente ad intaccare l'unità ; noi 
non cì troviamo per nostra ventura nel 
cano della Spagna profondamente, scissa, 
e neppuro del Regno detto Unito, ma ove) 
sono popolazioni profondamente divise per 
razza, religione, lingua o costumi, ove! 
l'Irlanda aspira sempre nila' sua anto. 
momia (Howe rule); ma sono omai nn fatto] 
positivo, innegabile, confermato ogni! 
giorno dalla stampa periodica, L'Associa- 
zione unitaria delle province meridionali, 
benchè mossa da sentimenti diversi da 
quelli che animarono i membri dell'altima| 
riunione elettorale, ha pure per iscopo di 
‘promuovere gl'interessi speciali di 

‘Prendiamo dunque le cose come sono e 
facciamo di ricavarne il miglior vantag-| 
gio possibile. Non si farà che affermare] 
l'anione politica della nazione e acore- 
soere la prosperità di essa tenendo nel- 
l'amministrazione il debito conto delle] 
esigonzo speciali delle singole parti. Ben- 
chè le province meridionali si travaglino 
maggiormente di far spiccare ciò che le 
distingue dalle altre, vero è che tutte le 
regioni, e colle loro associazioni e colla) 
stampa, si adoperano pei loro interessi! 
speciali, per far prevalere le loro idee. 
Nè ci sgomentiamo di questo fatto, il 
quale ripete la sua origine dalle diverae| 
Vicende storiche, per cui non sono tem- 
prate ad un modo tutte le nostre popola) 
zioni, anzi dalla varietà di esse possiamo] 
trarre i più fausti auguri pel bene com» 
plessivo della nazione. 

Ma se, usando di nn legittimo loro di-| 
ritto, le popolazioni meridionali si agi-| 
tano per ricavaro il maggior utile possi. 
bile dall'unificazione, e far prevalere il] 





















































‘verità: emerga iJal coszo della disenssione, | sollecita, non vessatrico come fa sinora, 
si evitino' le esagerazioni di ciaseon ‘si-|e novratntto la cessazione delle inutili ed 
‘stoma © si dia a ciascuno ciò cho gli|esagerate spese; ma non riusciranno nel 


loro intento so.o al rimarranno dall'ope- 


A) Piemonte, il quale ha il vantaggio|rare, 0, sperperando lo forze, si lassie- 
‘sopra 16 altro parti della penisola di una|ranno soverchiare da quelli che. si mo: 
‘maggiore sperlenza di vita parlamentare, |streranno ‘più uniti ed attivi, 
appartiene il seguire l'esempio che testè. S1 riduca lo Stato ul suo natnrale nf- 
gli‘fa dato da uns popolazione entrata |ficio, quello di amministraro la giustizia, 
dodici anni dopo nell'aringo della vita |di mantenere l'ordine © la sicurezza pub- 
pubblica, Non' vediamo tuttavia che esso [blica , d'impedire che gl'interessi privati 
‘slàai già dato pensiero ‘di raccogliere le|commettano usurpazioni sui pubblici , e 
‘sue forze per le prossime elezioni, di farle Sarà molto più facile il prevenire le ri- 
convergere ‘allo scopo di far sì cha non|voluzioni e gli antagonismi fra popola- 
‘venga meno la sua infinenza sul destini zione e popolazione. Nessuna gelonia. fra 
della patria comune, di quella contrada |queste, regnerd la concordia e la pace. I 
‘al cui risorgimento ebbe la rara ventars|ministri non avranno bisegno di inco- 
di trovarsi in grado, mercè il suo disci 
plinato esercito, la sua dinastia, la co- |atili e cercare di amicarseli promettendo 
atanza © fermezza de' suoi propositi, di|a questo un porto, a quello nn tronco di 
potere prendero la. parte maggiore. 

Abbiazio: già avnto altre volte occa-|molto dificilmente si aggiunge con quel 
sione di mostrare come nelle province|mezzo. 
meridionali siavi generalmente: molta ten- [esorbitanti per soddisfare smodati desiderii. 
'donza ad esageraro il potere dello Stato.|Sl ponga in atto tale programma; e non 
L'elezione dei sindaci, & cagion ‘d'esem-|vi sarà pur più il motivo di antagonismi 
pio, sostituita alla nomina del Governo, |frx le singole regioni ; le quali impare- 
non trovò altrove tanta opposizione come |ranno a valorai della libertà per ottenere 
ivî, anche presso organi della parte libe.|\ntta la prosperità. ci 
ralo, Comunissime poî, anzi generali, sono | Volmente aspirare, 
le laguanze che-il Governo non jspenda 
‘abbastanza,; è vezzo antico fra loro di ri- 
O e vi do artgionarie|  Crellamo utile di pabblicara ancora Tal 
dividuale vi è scarsissima, antica l’abi. 
tudine di aspettare tutto dall Governo e|P®Ttndoti giusto le idee esposte: 
‘come i favori non corrispondono. mad ‘alle| NOn pel fine di iatavolare na polemica, ma, 
‘speranze, l'opposizione, anzichè aggirarai|PSFHA vorrai pel bene della. pazione. che i 
la debolezza e l’imprevidenza. 
del Governo, si fonda sull'allegata scar- 
|sità delle largizioni ottenute, 

‘Ci duole assai il vedere che alcuni fogli |a Savoia con quelle della Sicilia, come é un 
‘di altre province, per vagherza di oppo-|errore il dire che la popoluziono ‘della Suroîa 
sizione al Governo, cotanto. vulnerabile |è onestà, malgrado ls: povertà, perchè vi hi 
in altri punti, adoporinsi anzi a confer-|ia ogni Comune la scuola. Io porterò per e- 
mare quei pregiudizi o acensino il Go-|sempio i monti della Liguria, ove vi ha, mag- 
Verno ove è appunto meno degno di bia-|Eior povertà che la Sevala, pole 
‘simo. Il vero è che male al è impiegata |Aresione In alcuni paesi non. è solo parziale, 
‘la pocunia pubblica e molto cattivi fu- 
rono 4 mezzi con cul si cercò di soppe- 

vizi pubblici, ma ad ugai modo 
per ciò che concerne le opera pubbliche; |ciò seuza però nulla voler detrarto alla merita: 
dell'unificazione italiana profittarono assai | monte lodata popolazione. Savojarda, né sulla 
più le regioni meridionali che non il Pi I 
monto, ove assai maggior parte ebbe la |sbbi spesso al ammirare. 
iniziativa individuale e lo spirito di as-| Tornando al mio assonto 


modarsi per fare vioggi noi distretti o- 





strada ferrata, scopo che per altra parte 





fessun bigogno di levare tasse 





possono ragione: 





La Maffia. 


guente lettera sulla Mafia in Sì 








mali della Sicilia potessero estirparai, credomi 
in dovere di dire due parolo ‘a propsaito del- 
l'articolo sulla. Afa/ia inserto nel n. 278, 

È un errore il paragonare le condizioni del- 


i l'emi- 





mao si piò dire essere generale a tutta la po: 
'polazione maschio, e di più le scuole vi fu. 
fono sempre scazsissime; eppnre può mai tro- 

eeî una popolazione migliore della Ligure? ‘| 








sti educazione; (nè culla. sua istruzione, che 





che 


'ha formato, nelle, provinele meridionali la Afa/- 





È desiderabile pertanto ole nel breve]fi* 9 la Gomorra, mon è la povertà, perché 
tempo che ne è concesso stringano -reli 
zioni fra loro gli elettori dei singoli di- 
atretti subalpini, sl. formino comizi cen- 
‘trali per dare al Governo una miglior|buire in parte al disordine, non ne è cansa 
direzione cho non abbia avnto pel pas-|precipna, ma sono invece lo molta invasioni 
‘sato, per restringere il potere entro più|ed i Governi che si successero ‘ino. peggiore 


la Sicilia i specie $ ricchissima io in pro- 
dotti agricoli, cho minerali, edi più bn il 
[mare che fornisce ogni ben di Dio; ed anche! 
la mancanza di scuole, benchè possa contri- 








‘a vivero-sallo spalla del più delle; da qui le 
‘asoociazioni ‘al mal faro, delle quali sì è an- 
che servito il Governo borbonico] per levar di 
mezzo alcune persone; che non. voleva colpira 
pubblicamente: 

Dice il proverbio: l'amore vien dall'itile; la 
'Moffia di molto utile: al povero mezzi di sns- 
‘stero senza fatica, al ricco inficenza 6 pre- 
‘dominio, e finché Je peno non controbilancino 
‘quest’atite, finchè la impunità è assicurata, 
Vorrei ‘sbagliare e Jo desidero ardentimeato, 
ma non varranno nè ‘scuole, nè altro a sradi- 
caro il mal germe, 

E creo fermamente, pur. desiderano sb 
re, cho eo.il Governo non interviene ener-| 
gicamente a reprimere, e sustenere il debole 

















zione ih cui ora si trova la. Siclli 
nelle su provincie occidentali, la parte onesta 
‘boa potrà mai atrivaro/ nd avere nè volontà, 
uè coraggio di lottare contro la Mafia, 

E 0 i delitti fossero impuniti creda puro! il 
tuio collega in milizio, clio anche {n Savoi 
cino ovunque ei. troverebbero i malfattor 
busti conoscere che io bo veduto in Savoia ad 
impiccare un farfante che avera sulla cosoienza 
‘27-incendi per mandato, 
(Segue la firma). 














ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta. Ufficiale del 3 ottobre re: 
1. Un regio decreto (1. 9081), del 20| 
settembre, col quale Ja Camera del deputati è 
sciolta. 

I Qollegi elettorali sono convocati pel giorne| 
cttà del prossimo mese di novembre, ad ef: 
fetto di eleggere ciasonmo un deputato. 

Ore occorra una seconda votazione, es 
avrà luogò il 15 dello stesso mese, 

Ii Senato del Regno e la Camera dei depu| 

tati sono convocati per il giorno 23 del detto 
‘mese di novembre. 
2. Un regio decreto (a, 2100), del 9 
'agoito, chie accerta le rendite dovote per la 
conversione dei beni immobili degli enti mo: 
rali ecclesiastici, indicati fn apposito elenso, 
elle somme esposte nell'elenco stesso, 

‘2. Disposizioni nel personale giudizia- 
rio, Ju uello del ministero della guerra 0 nel 
persotiala del ministèro ili pubblica istrazione. 


CRONACA CITTADINA 


Nemesi! È questo il titolo di na 
teressante | norella di Carlo Diskena, della 
quale. cominotreimo la pubblicazione, appena 
finito il bonzetto storico: Tre fesle in Torino. 
@ Emposizione ovin-agricola. — 
Ci scrivono: 























Torino, 4 ottobre 1874. 
‘Signor Direttore, 

‘Albin la bontà d'iaserira ancora le seguenti 

lince per rispondero alla lettera del sig. conte 

E. Di Sambuy inserta, nel N. 971 della Gas- 

setta Piemontese ; N 

Ivi si legge: 

« Se'ben' ricordo, due soli' concorsi avevano 

« fre medaglie, per cui mancando un cartello 
collo stampato « Terzo premio, fa dato| 

« all'esponente n, 17 un cartello di « Secondo 

“ premio, » che in tutti gli altei concoral si. 

« nificava appunto la medaglia di rame vinta 

‘a dal signor Ambrogio. 








coutro il forte nello, stato di morale prostra-|{ 








tratta di uno sbaglio, ma di una sostituzione, 
Com distinta stima 
‘AxmnoGio Gioniio. 


4, @norlficenza. — In data del 2 di 
'auesto mese, 8, M. il Re ba nominato di moto 
proprio cavaliere dell'ordine equestre della Co- 
Hona d'Italia. i signor Enrico Misano già 
bebemorito tipografo e capitano d'armimento 
(ella, Guardia Nagionato , membro delle Con: 
[aresgazioni municipali di carità. 

Nol , quando vediamo simili onorificenza es- 
Here adoperst, qual doveblro esere sempre; 
[ome meszo di attestare la pubblica stima 
‘omini integerrimi, opercsi colti, caritatavoli 
lè modeati , ‘onde ‘nno $ sppuuto'il Musano ; 
applandiamo di ctore, 


 Computiateria. — I signori pr 
fastori Msurizio ed Eruesto, Toussalnt, 
‘e figlio, hauno testé pubblicato, mn 
sante libro, intitolato: Elementi 
‘amministrativa dello: Stato, in pare 
tita doppia, nd uso egli ‘aspiranti ‘al posto 
‘computista è ragioniera nello auninistra= 
‘zioni goverantive, e degli allievi degli istituti 
‘tecnici, 
Sì vende al prezzo di L. 9 dalla tipogruta 
V ciorlap, via Montebello (a52t; 
o aio di porto, mie: 

































'dinnte vaglia postale, 


© Finis Siberiae, — Finalmente 
fieri cominciò. la regolare) demolizione delle ca- 
tapecchie di piazza Sciferino; La demolizione 
irregolare già da tre mesi avevano intrapresa 
i monelli. 

Speriamo, che a_ qualcuno dei nontri bravi 
fotogrofi sia venuta in mente l'iden di ripro- 
‘durre sotto i loro. differeuti aspetti questi cu 
rioni fabbricati, ‘Fra qualche sano i dotti ve: 
‘àéndo tali fotografie disputeranno. se quelle 
(casio fossero avanzi. di dimore preistoriche , 
'orvero saggi dello ‘abitazioni dei Samoiodi , 6 
forse deplorerauno che il Municipio di Terino 
‘abbia diotrutto così cnriosi montmenti storici. 














Morti în città è territorio 
Siuinciasi all'uffizio dello «tato colla 

{l giorno & ottobre 1874. 
4 domicilio — Trossoro, Caterina nata Cer 
n, d'auni 62, di Piscina — Bertolè Vitto: 
rio, id. 31; di ‘Torino, drogliere — Ley 
‘Antabio, id. 29, di Ostslo, macellaio — Perotti 
Paola, id. 49, di Nolo — Berra Angela, id. 
8; di Torino — Palmieri Francesca: nata Pal: 
‘nieri, il. 80, di Chieri — Cargnino Teresa 
nate Alberti, 1d. 98, di S. Maurizio Canaveno 
— Bellano Giuseppe, id. 59, di Susa, bidello 
‘dci Panattieri — Più 4 minori d'anni 7. 

Negli ospedali — Num, 4. 

Totale complessivo num. 19, dal quale se no 
[dovono diffalcare 2 nom residenti ‘in questo 
(comune, 




















Nascite dichiarata all'uffisio dello stato olvila 
41 giorno 5 ottobre 1874, 
Maschi 9, formino 9 — Totale 18, 








Bollettino meteorologico. 
spaccio; dell'affiio. meteorologico di Fi 
toazo della sera del 4 ottobre 1874 (ore 4 
pom: 

Barometro leggermente alzato in alcuni paesi 
Ttalia superiore o centrale; sceso fino & 3 mm. 
altrove. 

Venti forti sud-ovest a nord-ovest uel centro; 
in gran parte del eud della penisola e ponente 














eralmente agitato; grosso Livorno 
0 Portolrtiio, Adriatico sultalio agitato Ve 
ezio. 

Cielo coperto 0 nuvoloso: Camerino, Roma; 
raviucio Napelitane © Sicilia, sereno ‘altrove; 
Pioggia premo: Gargano, Teri temporali com 


Joro concetto dello Stato, noi a nostra|brevi confini, per affermare Ie libertà 1o-|dell'altro. x ARSA cemrmaatini = oe, ao E Aldi Cale ai 
volta dobbiamo operare per far prevalere [cli, semplificare l'amministazione, ope-|_ QUatdo sitio lolimo Govrno nn implzato sio, esistere, poet re Mato apposto “ale scorsa ta varia stazioni. 
{l nostro, non disgiungere le nostre-forze, rara delle economie, anzichò apingero a|sTeT 9, 100 15 ducati al mese” (un ducato frutta eopote dal signor Rovx, mentre la mîa| - Continueraano venti forti 
nel qual caso nol ci troveremmo isolati, nuove prodigalità, per rimutaro il pessi-|f,25) ere en pogeto: come doveva fare a esposizione portava Il cartello: Secondo premio |babilo Il m 

iu faceia ad una lega di interessi © dimo nostro sistema tribatario che. sofca |Hjyuiti ogni cost. 








a Tirreno; è pro 
divenga ‘igitato ancho'vull'A« 
Ta secondo luogo servo che ciò non poteva |drlatico superiore 


esstte nno sbaglio, perchs ln stessa @azz. Pie- sì 

montese, N, 260, pubblicava che io nvava a- BOLLETTINO ASTRUNOMICO, 
{wuto'il secondo premio, mentre colni cni fu| (Tempo: medio di Zoma), — 7 ottobra 1874, 
|$tccessivamento talo promio concesso, nom @-| Nusaxco del Moto, ore 9 23 — Passaggio 


viva uvuto cho il ferzo, ul'mertlino, cra 0.7 — Tramonto, 6 47 





are per nerve il public 
Difatti ogni cosa si doveva pa; 
idoo disorepanti dal nostri, Non combat-|ia libertà o l'indnstria. Questo è il voto lupa istteta to 


Fava lettera, in pagamento, ecò., ‘ogui cos 
teremmo più ad armi eguali. Ben inteso |generalo delle nostre popolazioni, le quali |isscmima; da ‘questa fumoraiità, protetta 
non si tratta già di gara ostile, ma|non chieggono al Governo favorispeciali, |portamente dal Govarno, nacquo per consi 


di una lodovole emulazione , affinchè la|msx un'amministrazione più provvida, più|guenza l'ilea che chi è più futo ba diritto 
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UN 
COLPO DI FORTUNA 


ROMANZO CONTEMPORANEO 





PARTE SECONDA. 
Segue Capitolo secondo. 

Ln visita fa brovissima, e si passò 
pressochè tutta In chiacchere fra Olimpio 
è Giovanni Andrea; Pietio parlava poco, 
pareva impacciato, ma più di Ini ancora) 
ln yozzosa giovanetta. Quando, cutrando 
nello studio, vide lo scultore, fevs un 
piccolo atto di sorpresa; certo ella lo a- 
veva riconosaiuto, ed era sino a quel mo- 
mento stata ben lontana dol pensiero di 
incontrarlo. Pistzo aveva torturata la sua 
mente in tatti i modi per trovare un 


(Propristà letteraria). 








‘aveva detto îl vecchio uscendo; 





voderol, e la fanciulla ave 





bindolo da avviaro la conversazione, ma|delle sue dita ‘stiorata lu mano cls il 
Ia fanciulla rispondeva appena quel touto|giovane le porgeva. Il contatto era stato 
necessario a non parere: sgarbata, o la-|licvissimo, così lieve come il tosco di) 
sofava cadero il: discorso, talchè quando |due farfalle, allorquando nell'aria imbal- 
padre e figlia Spigoli ripartirono, Piotro|ssmata di un gierdino si baciano col 
non aveva ancora neppur potuto sapere |sommolo delle ali, mo tuttavia Pietro ne 
il nome di lei. Ma che glie ne importava [aveva provata una sensazione dintenaîs. 
‘del nomi? Non l'avera egli chiamata coi |simo pi 
[due nomi più divini el ideali cho esi-|non entrava pure ombra di voluttà. 
‘stano in qualunque lingua, e che sao-| Quando si mosso dallo studio per ri- 
nano amore e bellezza? Inoltre ciò che|tornare a casa, egli si sentiva pieno di 
gli era ancora celato non avrebbe tar-|gioia; se non fosse stato il timore di appa- 
dato a scoprirlo, perchè Giovanni Andrea [riro matto a quanti lo scorgerano, avrebbe 
lo aveva invitato ad andarlo a trovare|riso di gran cuore, a pieni polmoni, da 
quanto prima nella sua palazzina, a fino (sò; tatto solo. L'amore che aveva. risen- 
d'intendersi sulla compera della Matelda,|tito per quella ragazza quando la vide 
— Non voglio guastaro questo primo|Ia prima volta, sebbene da lontano, riar- 
‘nostro colloquio con questioni di denaro, |deva gigants nel petto di lal; n'avvedeva 
Vi basti|como a petto di questa ogni ‘altra sua 
sapero che della vostra statua, sono en-|passione fosse stato nn nonnulla; 





ma di un piacere in eni 





i fam 
tasmi creati dal suo torbido sogno erano 





Poi gli aveva stretta la mano, e s'era|svaniti. 

congedato dicendo non addio, ma 4 ri-| Carlo lo attendeva con impazienza, 
ripetuto: a] — Ora sono tutto da te, gli dis: 
rivedere!, ed aveva ella pure col sommoftro; scusami se non ti lo aspettato come 


Pie: 








Iu:omma o me pars evidente cho non si 





ti avevo promesso, ma si trattava di un 
‘avvenimento che per me certo mon lia 
meno importauza, di quello di oni tu vuoi 
intrattenermi. Figurati che probabilma 
te, anzi più che probabilmenta certamen- 
to, venderd la mia nuova statua Ja Ma- 
telùa; prima ancora di averla condotta in 
marmo. 

Carlo mastieò qualche frase di congra- 
tulazione, poi prendendo un'aria seria, 
entrò di botto nell'argomento. 

— Sai che, dietro mia Iniziativa, 
quanto prima ‘anrà costituita. qui in 
Roma, con diramazioni in tutta Italia, 
‘nua nuova Società per azioni , cho sarà 
‘somo una Banca universale avente per 
iecopo di favorire non solo , ma spingere 
‘en larga scala l'industria, l'agricoltura, 
il commercio? 

— Come farel ‘a non anporlo? rispose 
‘Pietro ridendo, e non sapendo ove volesse 
‘andare a, parare l'esordio di suo fratello. 
Ta me ne avrai già discorso almeno nna 
cinquantina di volte, © pol tutte le can- 
(tonate e tutta lo quartefpagine sono tap: 








"RA eSerrerrerce = 


Nuzoero della Lon, 9 6 matt, 





pezzate d'avviai. Ma fammi il piacero, li 
‘scia i prenmboli, e vioni tosto al con- 
'oroto. 
— Quando mi recai a Roccntagliata, esposti 
tutto Te mie idee a nostro padre cho le 
‘approvò completamente, e inoltre, perch& 
lo a cui spettava di diritto il primo po 
‘sto, siccome quegli che era l'inventore; 
non dovesse venir sopraffatto da altri più 
davarosi di mo, deliberò di metter a mia 
laposizione, perchè veniasero implegnto 
nella nuova banca, centomila lire 
— Centomila lire! gridò Piotro per im- 
peto snbitaneo , e quasi sto malgrado; 
8010 una bella somma! 
—<Ed è por questo riguardo spunto 
‘che' nostro padre pose la condizione, su- 
Dito o di gran onore da mo accettata, che 
prima di disporre in modo. alcuno della 
(somma. da esso affdatam), dovessi fara 
Parola con to. Tu sei maggiore d'età, se 
‘accadesse a nostro padre la disgrazia a 
onì dobbiamo osser tutti proparati da na 
‘momento all'altro, cloò che egli ct venia 
'a mancare, siccome 10 mlo molto otoR: 
































Passaggio al meridiano, ore 10 9 matt, 
to, ore 4 67, sera 
Giorno della Luna 7°, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE 
ll'Orservatorio astronomico di Torino 
@ metri 978 su. tivello del more, 

5 ottobre 1874. 
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Umidità relati | 
‘va io centes. 
Biato a tmosfer 


Vento 


i 
È 


Guai 
188,5|+ 9,0] 7,4] seltoo ina. leer. 





11,7] 8,9) 61{14* 59'calma fsor. 


12m 
784,814-14,9] 8,7] 79|t4* 50150 a. 





1a 


8 pom 
734,55+17,0] 7,4 silino ls a. [eor. 


6 pom] 
185,4)--16,8] 9,6) 71160 0:80 a.leer. 


pom. 
766,5|4-14,2] 9,9) volta paris 0 d.leor. 


‘Temperatura estrema ali, minima + 8,5 

noti 10° gradi conteimali | mucime “+ 18/0 
‘Acqua caduta millim: 0,0. 

Minima della notte, del 6 + 9,8. 





TRE FESTE IN TORINO 


Bosgetti di storia torinoso 








(Seguito, vedi m.274) 

Pabblicd poi una raccolta intitolata Aino 
patriotico (divenuta rarissima), in cui condiva 
lo dintribe politiche con oscentssimi ancdlb 
Che il Governo ne favorisse lo mercio 
tonde facilmente, ma non egualmente 
cile l’indovinare le ragioni per lo quali il Mu: 
o torinese sceglieva que'libelli infami ed 
osceni per dara in regalo u'maestri di scuola 
« ed allo municipalità il cui: patriotismo non 
‘ra troppo sicuro. n Carlo Botta che. tremen- 
dumente Aagellò il Rauzs nella sua storia, 
cominciò col proteggerlo ad în r0a sua circo. 
Jato del 20. ventoso, anno 1x, racccomandava; 
di dare ju premiazioni scolastiche lo raccolte 
dell'Asino patriotico. 

Ranza era intollerauto © gli soritti degli 
avrersari © specialmente quelli di fra Gugliel- 
mo Della Valle bruciava con granti cerimonie 
fa piazzo Castello, e quando i disegni. aumbi- 
ziosi di Bonaparte cominciarono a avelari, lo| 
‘sì vide portar attorno un gran cartellone con 
cui invitava i Torinesi ud assistere alle ese- 
quis della republlica, Così la durò afogando 
la cus blle contro chiunquo fosso dippiù di 
Tui, accusando ora all’ano or all'altro de'meni» 
bri dol Governo di aristocrazia , di inciviamo, 
di peculato, di tradimento, finché Bonaparte, 
che lo avora alzzato quando gli giorava , lo| 
foce imprigionare nel castello di Milano. 

Quest'energumeno non era poi in sostanza 
nè iu buon logico, né un buon liberale, per 
chè nel IV valome del suo Arno dichiarò : 
& pet popolo intento la massa di cittadini © 
di contadini che posseggono: pai nullatenenti 
mou si des nè si può usar loro altro rispetto 
che di non Jasciarli mancar mai nè di pane, 
nè di giustizia, nè di paura. n 

Lo persecuzioni sofferte, come. sempre n 
cade in politica, avevano fatto dell Ranza nu 
uomo benemerito, ua martire ‘agli occhi del 
popolo, ed egli era, all'epoca della riunione, 
Voratoro più influente, nuzi il vero caposoîa 
del Club dell'Ateneo in cui racsoglievansi 
repubblicani più puri, Questa. sua infitanza 
salle masse meritava tu qualche riguardo, e 
fl fu sppuato per ragion d'essa che il gene- 
rale avealo invitato alla festa, ‘colla convin- 
ione forse che egli colla eolita sun esagera: 
zone di achifità repubblicana avrebbe respinto 
0 disdeguato l'invito. Stava d'altronde nel 
piauo di Jourdan di teuer a bade non solo 
tati i partiti, ma anche le consortarie che per 
fmpensati! cavi potevano d'ua tratto farsi po: 


















































‘pazioni non mi permetterebbero di aocet- 
tare la fatela dei nostri fratelli e delle! 
mostre sorelle ancora minori, tale inca- 
rico cadrebbe ‘sulle tue spalle; sebbeno 
non ti sli mai ocenpato dei tuoî interessi, 





iu caso di veder giusto, quanto e m 
glio'di un'altro... fra lo possibilità. fu-| 
ture vi è anche quellu che la nuova banca 
non incontri favore... bada, dico fra le 
‘possibilità, e tu sai sin dove si estendano 
i limiti del possibile. 

— Capisco: vnoi accennare anche ‘al 
Îlato cattivo per sorupolu di coscienza, 

— Precisamente. Nostro padre avendo 
fatto, come sai, in questi ultimi tempi, 
acquisto di un podere vicino al Gaggieto, 
mon aveva denari disponibili, mi fece 
‘quindi facoltà di prenderli ad imprestito 
‘dando ipoteca sui suoi beni; come puoi 
aupporre, non ho penato molto a trovare! 

Ia omma, © se tu non ti opponi... 

— ‘Gomme puoi supporre che io mi op-| 
ponga a ‘ciò che mio padre ha stabilito? 
Quanto egli fa è tutto ben fatto... 

— In tal caso avrei piacere ‘cho nas 








‘tonti; egli 
blicane; 

Bonaparte che ben lo conoscera, essendo alla 
Vigilia del suo: colpo di Stato, lo tolse da To- 
rino e mandò in sua vece il fimoso Menon 
‘chio ernsî fatto, da senno o. da burla, musul- 
‘mano per aver in moglie la figlinola d'ua ric- 
hissimo negoziante di. Rosetta, 

Ta Sultana ,, come chiamaranla , abitava in 
‘tì padiglione erpressamente costrutto nel giar- 
‘lino Nazionale : un bello spirito divalgd allora 
la notizia! che stava ‘per aprirsi un arruola. 
‘mento di volontari per una compagnia di eu- 
‘btohi che sarebbero atati capitaunti dall'Hus. 
(Grande {u l'smorione' nel pubblico. 

Diciamo ancora del Runza che egli aveva 
ra le altro due idee fisso abbastanza curiosi 
(cicà che il re avesse promesso quarantamila! 
lire sì corriere Scovazzi, perchè l'accoppassi 
€ che al Te Dewm si doresso sostituire îl Ma- 
'gniicat. Nelle sue opere rende ampio 0 mi- 
nuto conto di tutte le pratiche fatte presso le 
‘nutorità di ‘Alba , di Pavia e di Vercelli , e 
tutti 4 contrasti incontrati «nel voler promo: 
vere l'uso dol Magnificat , vero inuo demio- 
cratico a sostithirlo al Ze Dex, di cui i re 
listi fecero l'abuso. più vergognoso contro i 
‘democratici, n (* 

Ta gesto non audava punto d'accordo con 
l'amico Morardo , il quale non voleva che 
si cautasso altro che la Mar 

Tu dt salotto appartato si erano faccolti , 
per teciproca simpatia , tutti (gli scienziati , 
Vetterati ed artisti più ‘celebri di Torio, 

Giulio , già. inoltrato negli suni ed illustre 
‘le gran tempo , discorreva col chirurgo Frau: 
‘esco Rossî, il quale, poco più che trentenne, 
già ero salito iu bella fama, per-le sue espe: 
ricnse sul galvaniamo e che dovora diventare 
Îl primo ristauratore della soienza | chirurgica 
[dopo il Bertrandi, Gialio che della parto avuta 
nel governo, dei. tre Carli era rimasto diego; 
'tatissimo, aveva ripresi 1 moi atadi prediletti 
‘e stava ‘appnuto esponendo il risultato, di al: 
‘cune eepericuze al Rossi ed al Rolando; altro 
medico che! per î ‘suoi Javori sul sistema ner- 
Yoso avrebba potuto nequistar fama europea | 
‘sen francese, certo. Cloquet, non:s0 ne fosse 
revalio come dî roba en, 

Poco più inzausi Allioni l'illustre botanico, 
Afolineri Bouvicino, Giobert chimico di gran 
vaglia, e l'avv. Virgilio stavano in erocchio| 
discorrendo ii argomento che or parrebbe puo- 
rile ed era allora di somma. importanza, valo 
ti diro dell'acelimazione e coltivazione dall 
patate. L'avv. Virgilio già fin d'allora aveva 
‘$peso gran parte di cospiono patrimonio nel 
promuovere quest'acelimazione ‘contrastata da 
btegiudizi popolari fomentati o tenuti vivi — 
duole il ditlo — persino con lettere pastorali: 
Îl Virgilio. stette. fermo ne' suoi propositi e 
Friescì alla fin fine nel suo scopo e fu nu vero 
benefizio lo aver i preziosi tuberi nello car 
"tie del 1812 e 1814, ma promovendo l'iute- 
esso del paese rorinò se stesso così compia- 
‘tamente che ebbe a morire, dimenticato e'mì- 
sero, sovra un letto d'ospedale. 


di soletta convinione repub 






































(Continua) 
(©) Anno patriotico, vol, II 52-68, 








TL DISCORSO 
DELL'ONOREVOLE MINGHETTI. 
L'on, Minghetti ha finalmente trovato| 

‘ove posare il piè, ed ha parlato ai suoi 

(lettori di Legnago, 

Sebbene il sunto che ca no dà il telo- 
[grafo sia assai Inngo, put in materia così 
importante. preferiamo rimandare i com- 
menti a dimani o dopo dimani per avere 
Îl testo sotto gli occhi. 

‘Quel che si può dire fin d'ora, ai è che 
Îl discorso è roseo. — Pareggio fatto 
'ma... col solito pretesto della riforma del 
Dazio Consumo ai porrà bravamente mano 
‘ll'inbottato da cui si spera ricavare 20 
milioni. 

E la peregnazione della fondiaria di 
‘euî ha presentato il progetto l'onorevole 
‘ministro, sarà dessa abbandonata ? Ovvero 
si spenderanno, a carico specialmente dei 

















'atesuî tn pure all'istromento ‘di matuo. 

— Sono a tna disposizione..... quando 
vorrai. 

— Clit'ha tempo non aspetti tempo. Il 
notaio è già avvisato, 

— Si tratta adunque di andar subito?! 

— Se io stimi opportano.. 

— Per me tauto fa stassera come di- 
mani. Non si può però dire olie mi abbi 
‘avvisato molto per tempo. 

— Il mutuo fu conchiuso soltanto. ieri 
l'altro a sera, e non è torto mio se ieri 
tu non ti sei lasolato vedere in tutta la 
giornata. 

— Non dar troppo peso alle mie pa- 
role. Andiamo. 
Tu nessuna occasfone, e con qualsivo- 
glia disposizione d'animo, Pietro non si 
sarebbe, opposto alle volontà di suo pa- 
dée, ma quel giorno poi meno ‘che mal 
egli sì sentiva così felice cho avrebbe vo- 
luto raggiare la sna contenterza au tutto 
il creato, è abbandonandosi al nuovo af- 
fetto, 0, per dir meglio, all'antico affetto 
rinnovellatosi, non dubitava neppure che 














Monieipî , i 54 od i 100 milioni che oc- 
‘corcerebbero per faro gli studi opportuni? 

DI tutto questo non parla il sunto to- 
legrafico ; dunqua aspettiamo. 

Lion. Spavonta è andato a Geuova per pre- 
afedera al lavori dells Commissione di esame 
doi progetti per l'ingrandimento © la sistema 
riono di quel porto. 

Il questore di Livorno, cav. Colmayer, è| 
‘tato mandato sotto-prefetto n Pallanza è pro- 
(moeso\alla 1° categoria, 

L'ispettore di questura, sig. Torto, datato 
‘nominato. questora di Livorno. 

IL NUOVO REGOLAMENTO SANITARIO. 

Tl uvovo regolamento sanitario fa approvato, 
‘socondo Zlalie, con un decreto realo di data 
recente, Fra poca enrà. posto in vigore, 

eco, secondo le informazioni ii detto fogli 
le meditazioni ‘introdotte dol nuovo regoli 
ment 

1 cimiteri, che Ja legge presentemento con-| 
fina a soli 100 metri dall'abitato , dovranno) 
dora innadri cesere lontani, almeno 200 metri. 

La loro estensione dovrà. essere portata ds 
sei a dieci volte lo spazio necessario all'inu 
‘mazione dei morti di tn anno, 

T piccoli Comuni potrauno riunirsi in dne o 
tro per creare um solo cimitero, 

Ciascnna provincia dorrà. essero provveduta 
‘di una Jiata delle persone che. esercitano, In 
medicina. 0 professioni affini; quindi coloro che 
eserciterannio queste professioni abusivamente, 
andranno soggetti a peno correzionali; pa 
(li l'antlco regolamento sanitario nou addi» 
tava, 

Tutti i farmacisti. dovranno distiataro }l 
Îoro domicilio dentro i duo mosi che seguitnino 
la promalgazione: del deorato, L'apertura di 
ini farmacia, dovrà essere ‘nnmunziata quin: 
‘ici giorni innanzi al sindaco. del Comune. 

Si farà tn quadro statistico dì tutti. coloro 

‘esercitano professioni in soccorso della me- 
dicina. 
Il regolamianto sull'inumazione dei cadaveri 
Hard obbligatorio per tutti i Comuni. 
Il ‘corrispondente da Roma: della Nazione 
narra il seguente. ricatto arvennto in quella 
città: 
Il sig. Magnelli è un ricco proprietario di 
(Roma, L'altro giorno egli riceva una lettera, 
‘naturalmente anonima, concepita a mn di presso 
nei seguenti termi 

‘ Peegiatisslmo signore, 

Deva sapere cho cinque. person, od io 
fono del utero, hanno, ginrato farlo la pelle 
fe ella non fa un sactifizio di L, 25 mila. Io 
Però; veda, sono nua, persona. onesta, e quindi 
sono pronto & denunciare gli altri quattro 
‘lla Polizia, Ala olla capirà: ogui fatica mo- 
rita premio, e per Ja mia buoza azione non la 
parrà soverchio il disborao di 10 mila lite. Ne 
Fisparimia più delle metà, o salva In pelle, 
[Facciamo così: a nu'ora di ‘notte, preuda una 
carrozzella: ‘ponga sotto. uno dei cuscini In 
somme. indicata: “giri mezz'ora perla città, 
poi sì fermi in Piazza di S. Lorenzo in Lu: 
cina; qui lasci il legno, e fili diitto per la 
si strada. To penso al resto, n 

Ed itfatti ieri sera il signor Magnelli al 
l'ora stabilità sali in una Voffe, e cominciò a 
girare, Il cocthîere notò forao il sap avren- 
fore chè armegginva fra i cuscini, ima non se 
‘no dette per iuteso, 

Venuto il momento fissato, il signor Mi 
(gnelli si fermò puntuale i Piazza di San Lo- 
enzo, pag il bottaro, e. fiò Dopo ua wi 
tuto, un individuo gli si accostò: « — ei 
libero? » — u Sì, signore. n — L'individuo 
faîi e il legno si mosse, ma fatti pochi passi, 
il vetturito a) nocorse ‘ele anche .il secondo 
'avventore toccava 1 guanciali. Lo lasciò fare, 
dubitando forse che vi fonso qualche spillo; Ata 
l'oltro, posta delicatamente’ la mano sotto, 
corcò L'iuvilto; Jo press, lo; npsreei.... allora; 
la carrczzella si fermò di botto dinauzi nd ta 
ferme! gridato da dus guardie di pubblica 
carezze. 

Il bravo Mognelli avera portata. la lottera! 


































































potessero essere! visini i dari giorni dello 
sconforto e della prova. 

Usciti dallo studio del notaio, Pietro 
Bi diresso verso In casa ove abitava Lo- 
‘doyico per domandargli 56 sapeva che già 
Wi fosso cercato di scoprire gli antori della 
fage di Etnestina dal convento; e Carlo, 
recatosi prima al telegrafo ove spedì un 
telegramma al procuratore Bertrand, an- 
nunziandogli ole fra due giorni sarebbero 
giunte le tratte per saldare 1 debiti della 
marshesa Olimpia, andò diritto al p 
lazzo del Custeleiglione, 

Era appena ia prinoiplo di sera, e la 
marolicsa stava abbigliandosì per andare 
‘l teatro, tuttavia Carlo fu introdotto. 


— Non vi aspettavo a quest'ora; diase 
la morchesa, 

— Sapendo che vostro marito. era in 
villa, nono: venuto ad ofrirvi il mio brac- 
‘olo, caso mai voleste. che vi accompa- 
guansi al Valle, ove stassera vi è una 
‘commedia nuova. 

— Girazie, rispose Olimpia. Poi fece 
‘cenno a Fanny, la cameriera, che sì al: 














‘niniatoria alla Polizia, e con lei stabilita la 
trappola. per farvi cadero il' troppo ingenno 
topo, 
CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA. 
Rerlino, 30) settembre 

È intenzione del Governo di fare nella pros: 
‘sima seselono legislativa una proposta di legge 
relativamente alla leva generale in caso di 
bisogno, Secondo essa si; chiamerebbero sotto 
le armi tatti'gli omini nitanti, i quali non| 
ppartexgono alla lines, alla riserra ed alle 
Handiwfcr, ma ciò solo in caso, di necessità 
‘trema © »’impiegherebbero specialmente nelle 
‘ittà di guarnigione e per compiere nfficti di 
natara non molto ardue. Siccome sono. molti 
omini in questa contrada. ai quali, negli ni 
‘di pnce che precedettero l'èrabelligera. pr 
(sente, eì permettava che sfaggissero ‘alla: co-| 
acrizione, quantunque attivissimi al servizio] 
in campagna, non wuolsi valutare troppo leale 
l'importanza della Zandsturm, che tale # il 
‘nome che ii dà a quella milizia. Per sapere 
# particolari concernenti la forza di sas dob- 
biamo nepsttare la presentazione della propo- 
ata, ma porta il pregio di osservare sin d'ora 
che quantunque la Zendetury sin sempre esi- 

ita în teoria e adoperata (encho iu parte 
nelle guerre contro. il primo. Napoleone, è la 
brima volta in questo secolo che si facciano 
breparativi in tempo di: pace per organizzari 

Il vescovo Martin di Paderborn ha rica- 
fiato di secondare Ia richiesta futtagli dal Go- 
verno di rinunciare al sno ufficio dopo Îa vio- 
lazione dello leggi ecclasiastiche, In segt 
questo rifuto 
generale della provinela di Vestfalia, 
situata Paderborn, promoverà la deposizione di 
‘nel vestoro presso Ia Corta ecolesiastica di 
‘Berlino. È molto probabile che il vescoro sarà 
costretto, a lasciar (il sno posto; -anolie ‘prima 
[che ein terminato il tempo della eun prigi 
‘ale, non pagando le multe a cui fu condan- 










































Rivolgendo nno sguardo al passato, eglinon 
‘oredo utilola costituzione del consorzio | delle 
‘sol Bauoke, perchè lo medesime sono natural. 
‘manto tratta dal loro interesse & prolungare 
{1 corso forzoso en cai fusrano; più utile sa- 
Tebbo atata la costituziono d'ana Banca go- 
Yeruativa cho avesse somministrato allo Ban- 
‘obo i biglietti medianto nu interesso n. be- 
‘nefzio dell'erario; o al creò il monopolio delle 
Banche. 

“Non credo che Îl macinato possa passato ai 
(Comnui; finché tale tassa è necessaria alla fi- 
‘aiza, resti ‘al Governo; chè altrimenti i Co- 
‘nni che possedono grossi malini alimentati 
‘da acqua motrice , fiuirebbero' con percepire 
‘lan tassa a carico degli abitanti dei Comuni 
(cho! per scarsità di forza motrice hanno; po- 
(hi 0 piccoli mulini 

Raoc:manda che al contatore sì gostituizoa 
Îl pesatore, che renderà più ginati i rapporti 
fia mugnaio 6 consumatori e permetterà la ine 
tara percezione della tassa per parte del Go- 
arno. 

reds che'inveco di colpire di. nullità ‘gli 
‘atti non registrati, si dovrebbs applicaro rina 
forte multa al mutbante, scmpro dn esso pa- 
[Balle asche non ostante patto in contrario. 

È urgente il provvodere alla siouresza pub: 
blica. — Oredo nella necessità ed e@îcacia della. 
deportazioni 
ice che per pareggiare il tilancio è necos- 
ia la più severa economie. 
Fra lo ocooomie acconia in riduzione del 
tumeto dei deputati n metà retribuiti di cia- 

ridotto al solo necessario il di- 























dotti di numero i tribunali, le Università, 6 
via via. 
Chiede: ssvori! provvedimenti: contro, le sdtte, 
Conchiude filucioso che. lo attuali elezioni 
[darnuno una Camera capace di parare al dis- 
to Anunziatio ed agli altri nali che ci tra- 








nato. 

Fa nominato ammiraglio il capitano Wer- 
ner, Jl melesimo che fa testè giudionto da 
tina Corte marziale per esaerai impacciato dei 
bastimenti; comunisti sulle spiaggo della Spn: 
(gna. Ciò rende sempre più misteriose ln con- 
dotta di quel valoroso uficiale, richiamato, 
giudicato, assolto, tuttavia .rimporerato 0 fi 
'nilmente promosso, Thtto ciò è avvolto in una 
nebbia per entro alle quale non possono penc- 
trare le persone estranee all'amministtazione. 

Mentre l’esercito germanico è quasì compiu: 
‘tamente provristo di carabine Manser , cella 
Opeen di 45 milioni di talleri , ci maraviglia 
lu notizia che il Ministero di guerra della Frao- 
cia abbia determinato di abbandonare il Chaa. 
[s6pot, 0 il dicastero militaro dell'Austria con- 
@ileri come insufficiente la carabina: Weradel, 
finche prima che la contrazione di case sia 
[giunta al termine. Del novo modello adottato 
[dui Francesi è autore il sig. Graz, 


CORRIERE DEL MATTINO 
Cose elettorali. 


‘Avevamo preparato, secondo la; promessa, un 
‘Resoconto dei discorsi pronunziati al banchetto 
(di Riva di Chieri, ma ci vediamo proventi 
‘dalla. Gassetta dell Popolo; ‘oredinmo dunque] 
iî non poter far meglio che riportare dalla 
‘nostra consorslla alcuni dei detti discorsi 

Dopo nn breve ed ‘appluudito discorso del 
‘signor Baguasacco in elogio al deputato Allis, 

ae Îl cav. Radino che già conosciuto come 
‘indaoo eolertiseimo, come avredato © intra- 
Preudento industriale, dimostrò puro di essere 
‘adaentro alle grandi questioni amministrative 
‘o fivaniarie. 

Cominciò coll'accennate como sebbene nel 
‘dictmbre scorso non avesso preso parto attiva 
‘lla lotta elettoralo, pure porse Ja mano al: 
l’elotto, stimabilo per Iealtà, ingegno  dot- 
trina. 

Ora per stringere vieppiù a vantaggio della 
'patrin i legami che devono eslstero; fra eletti 
‘el elettori, prende parte al banchetto 0 crede 
"tile sviluppare, qualche suo ponsisro sulla 
‘even pubblico. 





























Jandosi sul canapè, con aria visibilmente! 
annolate soggiunse : 

— Non siete venuto per altro ? 

— Si; fa sollecito a rispondere Carlo: 
sono venuto a recarvi una buona notizia, 

La marchesa non fece cenno alcuno che 
‘dinotasse commozione 0 cnriosità, e mo- 
vendo appena le labbra chi 

— Quale? 

— Qhe non avete più n temere noie 
da quei duo screanzati di Parigi: tutto è 

Lemato. 
— Vaol dire che'ora voi siete comple» 
tamente mio creditore. 

— Pare ci teniate molto & farmi sea- 
tire quella brutta parola, Come un amico 
orgoglioso di avervi potuto fare un piò- 
icolo favore , che è poi una bagattella 
‘insignificante a petto di quanto io devo 
‘1 voi, a petto dell'amore, della ricono: 
ncenza... 

— Basta, basta, caro cavaliere, inter: 
ruppe Olimpia soffocando a mezzo uno 
sbadiglio , in modo che non sfaggisse a 











lontonasio, (e'quando furono soli, sdra» 





Carlo; infatti egli no ne avvide e impal- 


Vagliato; © così raggiungerà l'Italiù in ‘ua 
prosperità #otto la sun stella. 

Propina da nltimo al re Vittorio: Fmannele, 
(Applausi vivissimi c proltngati). 





Prende allora In parola l'on. Al 

Ringraziato l’assombles. della cortesianima 
‘accoglionea, l'oratore prenle ad esporre lo 
ragioni che ispirarono la tua condotta parla- 
mentare, 

Disegno a larghi tratti Jo stato in cui trovò 
la Camera nell'ultima sessione; frazionata in 
‘ima infinità di cosidetti grappi aenzo bandiera, 

cao. ben distiuto carattere, molecole vaganti 
‘nel grande mare dell'equivoco, 

Espresso la sua fodo nella utilità somma 
per lo sviluppo delle libera: istituzioni prove- 
niente dalla formazione di due grandi parti 
di coi l’ono ala. ‘costantementa controllo. dele 
l'altro, lo stimoli al buon governo e lo mi» 
Jancoi in caso diverso con la smazione di 
taîrlo al potere, 

Naturalmente! gravdi partiti così costituiti 
on possozo sussistere senza sulividerai in 
frazioni ; ma 1a dinorepanza. dellé opinioni s0- 
[vra questioni seocndatio 0 di metodo non deve 
scemare l'accordo & l'efficacia dell’azione nelle 
‘questioni più importanti. 

Seura questa bilancia doi partiti non crede 
possibile la regolare, funzione del regime rap. 
prosentativo., ed asotive appuito allu cristal: 
lizzazione del potere, per #0 anni, nelle mani 
(ai vin solo di essi 10 sgoverno di onî il paese 
fa vittima e il malcontento, a larga mano so- 
lninoto dovunque. 

Passa quiîdi ia rapida disuumian ‘le princi- 

Pali questioni politiche ed amministrative vers 
tenti , 6 eonchindo. col. dichiarato che, trau- 
‘qllo nella coscienza di aver fatto, per quanto 
le forze glie lo comportavano , il suo dorere , 
‘tenderà fiducioso il verdetto cho sarà per 
jrontuiciare' a collegio così intelligente , così 
liberale, così indipendeute. como quello. di 
[Chiori, 
Gli applausi. che spesso iiterroppero l'ora» 
tore, al finite del discorso scoppiano vivissimi; 
da ogni parte sì grid: Viva Allis nostro 
deputato! 























(Continua) 





Lidi, Risparmiatemi uno dei vostri soliti 
voli litfol , che a quest'ora lo approsi a 
‘memoria, Del resto la definizione pro- 
Posta da voi non è altro clie una peri 
frasi, la qualo ceres di velare la cradità 
della parola, ma non ne-sminuirebibe per 
nulla il'senso, È meglio chiamare lo cosa 
‘01 proprio nome, 

— Marchesa ! E Carlo steso suppliche» 
vole le mani verso di lei, Olimpia scrollò 
lo spalle e brontolò : 

— Non vorrete mica pretendere di re: 
Galurmi tutti quei denari, e qualora lo 
pretendeste è facile immaginore che una 
Custeltiglione mon vi sì adatterebbe così 
di leggieri 
Carlo si morso le labbra senza rispon- 
dere: i loro occhi e'incontrarono in uno 
sguardo livido, serpentino. La luna di 
miele del loro amore colpevole e quasi 
pretzolato , era tramontata assai presto ; 
‘cominciava Il tempo. dello ire sorde, delle 
recriminazioni, che apre l'adito a quello 
‘dell'aperta rottara o del. disprezzo. 














(Continnia) ©, Mowsenta 
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i, Carmagnola l'onor. | comm. 
Last "i, combitinto specilmonto n ca 
giono del voto dh esso dato a farore della 
Feggs della nullità degli nti 

D'altra parto perd parecrbi elettori, che te- 
mono sl presti nuovamento un candidato mi- 
Îitaro, starauto fedeli ‘all'Alasio du cat. però 
richiedono ua esplicito programma cl un pro- 
messa assolata di von. votar né imposto nt 


Un elettore di. quel collegio poi ci ecrive: 

x Seuto come in Carmagnola possa norella- 
mente rinscité a deputato il valoroso e dotto 
segretario generale: al Consiglio di Stato, car, 


Alezio. 


| «Veramente non potevano i Carmagnolesi pcs- 
| gliore a codesta deputazione un uomo di più 
aletto ingegno, nè di maggiore prestanza nel. 
|. i’iomministrazione della, cosa pubblica, ore ce- 
| corrono innovazioni riforme, 
diremmo, ogui pubblico bene, 
| «Sia lode perciò si medesimi, i quali in 
tendiamo essere al tutto consorti 
sagato pensiero di votare di nuovo @ compatti 
| da pro di quell'uomo di Stato, integro ed e- 
spertissimo, è dn cui colesto collegio. eletto: 
ilo ba tutta ragione di sperare non lievi vau- 


taggi.» 


L'on, Ata mandò va indirizzo n' suoi eli 

| tori del neoonilo Collegio di Torino, nel quale 
dà ragione della sua condotta politica, e mon-| 
tre ringrazia della dimostrazione avuta, di- 

|. china che, per ragioni di fawiglio, intende 


ritirarei dalla vito politica; 


Per muncanza di spazio, rimandinmo ad al 
|| tro'giorno la pubblicszione di questo interes 


sante documento, 


Da Alessandria ci scrivono: 

Da alcun tempo alcune brave persona erazo 
infinito gentilezza loro | 
nato dall'ingegnere Frascara, d'ordinazio sì 
maciutto e burbaro, Ora si spiega la facctndi: 
quollo brave persone appartengono al Callegio 
di Capriata ove il Frascara vuol portare! eau- 
didato, a Nori non volendosi più aeiira/a 
parlavo di lui, vero macchina a votara jmj0- 
| Gtoe tutto quanto venga in menta al Mini- 





meravigliato delle 


| stero. 


Pochî giorni or sono il Frascara: di 
‘sta villa di Belvedero na Dallo:elettitile, pi 
colà confusione degli elettori di Caprita, di 
ogni classe,  gengro 0 colore — s6 not altri 
non mancava la. varietà; il Frasonra 
ruolo to cose, lo sa fare per bene: moltlatar- 
20 senza perdero di vista l'economi 

Voleva norvite Champagne; m 

sotati olettori col 
‘pagne! Fece danquo travestire in Cham 
‘el vino bianoo delie: ma vigna di Sexzà. Gan 
oticliotta, turacciulo, monstre, splendentis 
© pan! pan! Viva l'abbondanza. 

‘Se non cie di fatturare questo vino, Y- 
ginogendori il ga carbouico, era. atato ini 
ricato il birraio Rota; i suoî garzoni rive 





caro diseetare gli 
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‘htitaerario a renderaì scars 
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proficuo che. era pel riali 


Fiporto perchè. paga 
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ll'utilo e 












no nibinnovarsi ed 

qtidalao vi è il pericolo di 

Vera dazione di titol 
Nel clamo il vero; 


Notizie Commersiali 
RIVISTA FINANZIARIA, 


‘Torino, d ottobro 1574. 


cimnon pod fu vorevolo par le 
truce: li 3/01 chiusa a 62 05) 








Borno di lunedi più ancora di tutto il 

Siporto cho fa di 5 cent. ’ribusso tota 
Op da atto 

12 112 la reazione di ceti 

3812 più dl riporto di 40 cent, ribassi 











0 capitale della settima. 

n Noi parossidoriamo di cuore di aver 
torio e pen Francia, perchè sco sugu. 
siamo male nomino» 
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Bart Mose dd dava noche Il logi 
Pretoro ge la idee di moderitione 
vee i pito opa 
AMO combi al può sperare saretb 
Gora il'anigior Goverio per la. Fenncla 


Le 
Di E ne 
Go ll'Anna ertassito una apasa 
ene 











‘L'elezione repubblicana pero non era 
"ia deovdara del 












‘anti Onan 
to a paste sui 00r- 


3° Quento avvevimento è la tesdenza del | 'urora del parto ate redans seat 


tato dai progettipistariali: ma potreb: 
La anche esere Bito degli storaî di 








Ain fio da) spa ; 
a ebbe fuogo o questi i 

‘nno prodotto dl 
 digoaro oa gra 
seta dl commerci 
Ha alla orm do tatto 
ta piro che Ji commerdio e 





a) por ondrà buo Horta 
Lemblmtzionie o} core Foro. 










tare dei bisogol ed 10 
Zone di fico ‘2bre, i riporti rincatirono 


‘eni le trapsazioni sc 
Ta modo inaspettato a'ial puato chi 


‘molto, seno, 
jo eh gli proddcsva la Readita, orn | 


tia spendo pl 


qui for 

bs coraggio e mostreratbba 
serra sperando. naccra bel coasolida- 

tento dal prezzi; ma ecco che le Bench | 

di Francoforte e di Berlino ha 

‘nltato lo iconto al 8 0/0, Londra ioora 


contenta 








Mio rogna craoi ita le divrn | 
piuico e con tenta diterencà 

uolidato si mantenga 
feto cattaria v'è molta pro 


o nella per 

1| teguenzo della csi da 
Alen, 

Hit ta 

th che Loudra segua presto lese: |di tutta 

lo do dll ve ‘piazze Germaciohe 





to di co 





Pinerolo, 6 ottobre. — Gi acrivono 


che nella stampa o nel Parlamento re 





‘indipentenza italiana. 


‘itato coronato di pieno successo. 


«lezioni, aggiunge: 
4 Oltre i ministri. viaggia ur 





poliziotti, ‘ecc; 


ricolo 
Pervaltà © di attiva propaganda. » 





.| Il discorso di Legnago. 


Il discorso pronunziato dall'onor. Min- 
gletti al banchetto di Legnago è molto 


Iingo. 


prese. 
Esco Intanto la prima parte; 


edo qui vi avrei parlato della c 





‘ad esporre tutto un programma, 
Oha cosa è. un programma? 


tarvi. come programma la, mia intera vita; 
Aa non è ciò che si vuol siguifcar 





pali che 





alettoralo ed in quali modi? 





valo di nua buona amministrazione? 


fonderla? 
Come redimera'lo plebi ? 





Pari 








‘rieultato di qui 


ito d'imposte 
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È DAG ll eibanro dalle Borsa | lacco (2 fiat) 

[ct io Csa eEPopgempra seguo | Crosia d Italia io un suo recente ar 
06 a nesta Recita! fu | 0010, Bivogoa nota 
qua sottimioe. È 
PA Tn, 









"di ‘17:12 cent, cioà [di a8t 








farmezza. Ei 
nella 
n Ficeazi, 


i sorprende si 
in ala ateto più for 
10 dipande:brs, come molti gior- 











‘foste Dunnze, 










tit 





ho, bisogno. di alti 








idi omie 
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i Pibimarente al è che 
stori cha si faaso 








don con talia, Gon uit nu 
altari, Veramentoraggiante: Verso | buona vista. 





lu fine del mese si ualcha giorno. fn| ‘Per gli altri valori non faremo che ci- 
iquanto più ani-|{are | prezsi praticatisi, osservando ché 
[guldazione , au | le irannazioni Furono; lizaltatiesimo. 
‘Az, Maridionali ©50 deboli. 
ObbI. id. 212 ex coupon, 
comano 201 
Vistorio E; 
Ax; Tabacco 858, 
i 












(La tendenza 
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‘nosigione. di 


Taio: 













sparando; i 
o sla un motivo 
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ato ale 
el ed ind: 














‘suoo. com 
latte. Lo i 
l'Europa s000 








rono lu cosa in confidenza alle praticha od il 
travestimento del Champagne del Frascara: ha 
in Alessandria nn immenso succoaso di ilarità. 





industria: ed ‘il: commersio?. e| 
così via dicondo, 

Codesti programmi appartengono alla prim 
età politica di una nazione, quando tatto 
'etibra. possibilo ‘@ facile, quando si corre dal 
‘pensiero all'azione senza por merite agli osta- 
coli ‘ed all'esperionza della vita, non addimo- 
ftrate ‘aucora lo diflcoltà che ogni mutamento 
ecesariamente trae neco, 
bellissimi di discussione s 


messo uno sbaglio nel puntrlo, Siffatti sbagli 
[però non servono guari: 4 accreditare. presso| 
‘opinione. pabblica a’ amministrazione cho 
srede' la sua forza dobba tutta conaistare nelle} 
repressioni incessanti ed arbitearie, 

Tio primo notizie che si haano intorno ai ri- 
'aultati dello elezioni di domenica. sarebbero) 
‘decisamente favorevoli alla parto repubblicana | 
moderata; il telegrafo noa lo afferma con molta | 
(chiarezza; © questo si comprendo, essendo esso 





Molti elettori di questo collegio , in. vista 
della gravità dello circostanzo in cui versa il 
pneso, deliberarono di adoperare ogni loto possa 
Per ridonaro al Parlameuto uno degli nomini 
emi 
nenti servigi. alla causa della libertà o della 








bri, piuttostochè 





La qualità caratteristica, dello: nazioni , che| dallo nes in vari] 
esercitano ds maggior tempo e meglio la li- 
bertà è quella di proporsi uno scopo preciso e 
chiaro 6 di fare vin cosa alla. vol 
di sparpagliare ia minuti rivolî la fonte della 
attività, la rascolgono;.in potente. yena,. che 
dia Impulso n efficace produzione. Così, per 


usare un proverbio toscano, ogni giorno Aa il 


Ma ì primi nomi usciti 
'Mlpartimenti. dimostrano in. quali disposizioni 
‘d'animo il paeso sia accorao a queste elezioni, 
‘ni la parta liberalé tanto al adoperò per dare 
‘ti colore politico. 


Iguoriamo finora so lo vive fetanze di uo 
settaro la candidatura, di questo collegio sieno 





TÌ Corriere Italiano dopo aver accenanto al 3 
moto contiuno dei. ministri in. occasione dell| Nd pra farai Ponto a ditala sbo Ilosaie 
‘© la contessa di Chambord siano per recarsi 
quantità di 
liro agoati sogroti, presi (ra persone d'ogni 
colore: avvocatinî, giornalisti, fasconliori, ex- 


L'Italia ebbo uu compito eroico e glorioso] 

ua valtà, Ne avrà altrija av. 
Yenironellescienzo, nelle arti, nella civiltà. To 
non rinuncio a nessun progresso né politico, nè 
sociala, pel bene dei popoli , anzi dico che bi 
sogua progredira sempre, 
principio di decadenza. Aa la contemplazione 
dell'arveniro n0n ci de 
evidenta dell'oggi, cho è quello di raggiun. 
‘gere l'equilibrio delle entrate collo speso dello 


‘quando fondò la. 





Il Gaulois dichiara di 
[che Mac-Mahon vorrebba avvicinarsi al gruppo 
|Dufaure per ottener votato lo leggi del’ set- 


va da buona fonte 





© Non sl pud dire che il Miniataro corra pe- 
lcuno per mancanza d'iniziativa, di 0- 





‘©° cho lu mosta è 


îo fa eletto îl principe Carlo Bo- 
‘non il principe Napoleone. 


-DISPAGCO ELETTRIOI PRIVATE 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5 ottobre 
Ciron 170 elezioni di Consigli generali 
sono conoseiate, Finora pare che siano 
loggermonto favorevoli al conservatori dei 
diversi colori. Sonvi molti ballottaggi. I 
giornali repubblicani pubblicano risultati 
favorevoli alla Repubblica. 

In pareochie grandi città, come Nan: 
Lione, Lilla è Bordeaux 
vennero eletti repnbblicani. Molti con- 
forvatori furono eletti nei dipartimenti 
delle Gironda, Senna inferiore e Alta Ga- 
ronns, Il risultato nei Cantoni rurali è 
‘soonosetato. Il dnca d'Aumale fa eletto 





distrazro dal'còmpito 





È aingolare l'istiuto dei popoli nelle grandi 
TI popolo italiano sentì che senza unità 
l'indipendenza 6 la libertà non poterano né 
conquistarai nè conserraral; approsso rido. che 
al suo assetto delnitivo occorreva togliera il 
Governo temporale ‘al. Pontefice e portare a 
[Rota Ja sun capitale. Oggi giudica, © gi 
‘dica rettamente, cho'In base. dell’ordinamento 
interno, della grandezza è dell'influenza al di 
fuori eta nell'equilibrio della finanze, Sente 
‘cho la breccîa ivi ancora aperta, è quella per 
In qualo entrano le rivoluzioni col codazzo 
dell'anarchia e del dispotismo. 
Lascistomi dire , o signori, di nuovo cho i 
Popoli serîì fanno una cosa. alla velta, e nella 
‘ita loro i momenti operosi ai ‘suscedono e non 
‘si confondono. Così la prati 
tichi, 0 Roma ebbe il suo delenda Carthago , 
l'Inghilterra maderna ha avuto a volta a volta 
[per iscopo l'abolizione della schiavitù, ia ri- 
forma elettorale. Ma quando per alcuni anni 
le npese soverchiazcno le entrate , quando nel 
1842 esso vide che l'equilibrio, ora pertarlato, 
allora, deposto ogni altro intento, pose in cima 
‘dol pensiero lo finanze e venne il glorioso ps- 
riodo di Robert Peel. 





Lo dovremo pubblicare porotò a più rl-! 


Sopra 1400 elezio 
1000 risultati. È certo che la maggio- 
ranza sarà conservatrice, mala propor- 
zione è ancora ignoratr 


Da gran tempo, signori, io bramava. di ri- 
wovarmi iu mezzo a voi. Tale bruma_ gi foce 
iù viva: dal giorno che. piacque a S. M. di 
ibiamarmi a presisiere il Consiglio, dei mini- 
‘ti ed: a reggere o finanza, Non era difficile 
Iadoviuare questo sentimento dell'animo mio. 

Come non era difficile comprendere che ve- 
pubblica; 
ma i giornoli dando a quest'amichevole. ri-| 
trovo tu apparato troppo soleune, baudirono 
fia da un suuo che io sarei venuto a Legnago 











icavano i nostri an- 


So per cîò s'intende una professione di pri 
cipii politici, {o,, senza orgoglio, oso. presen- 





Dicesi cho il principe Napoleone sia e- 
lotto ad Ajuccio, 





Londra, 5 ottobre. 
Affermasi che Il duoa di Northumber- 
land abbia abbraceiato il cattoliciamo. 


‘sidora conoscere l'opinione d'un uomo di Stato 
‘o d'un ministro sopra. tuttii soggetti princi» 

ai attengono al governo del Paese, ; ; 
Gredato voi chs debba allargarsi il suffragio mina eni It) 
II nostro codice ha esso dello. imperfezioni 
6 como emendarie? Quale è il: vostro sistema 


FRANOIA. 

I fogli otfciosi già ian :correre la voce. che 
l'interdizione inditta ai Sizcle sarà di breve 
durata, il Governo stesso dovendo, riconoscere 
cho l'articolo dal foglio lemocratico era diretto 
'sontro i bonspartisti, © ucz gi 
torità goveruativa; 0 cho. quindi ai era com- 


Legnago, 5. ottobre. 
Xinghetti partirà allo ore 10 per Fi- 


Como intendete di ravrivaro la scienza; dif 


Berlino, 5 ottobre. 
Tu seguito ad un ordine giudiziario, il 
Riudiso d'istruzione ha fatto nna visita 











Quali mezzi porrete in opera per favorire) 


settembro. e 1° ottobre mir, 0238 — Pres. | 
fo da Li 2/10 a 2.95 — Barbero miziage. 
vezzo da L, 1.80 a 290: 


Asti 5 Sbro. — Bardo 
prezzo medio: L, © 08/457. 
dat. 1 28602 00 — prezzo me. 








180314 [ma intauto lo nostre Borse cell’in 
85111 | tezza che generalmente predomina, 
150114 |ns risentono, 

06] Oggi affari langui 














52), 185 0 fino 1927 50 a Genova, 
ma pol flcì fori a 1910 Ha noi ed a 198 


Genova e Firenze, È evideato che que- 








Quantità Introdotta a tatto. il giorno 
[3 Bbre 1674: Mantelli hu 5693; ‘iria-| 
[grammi 498,501. 


L'ultimo bilavolo che | 








Sri, 3 &bra, — Froita: mi 















«tal'è da L. 080/0199 — Prezzo 
Lamento Li 1 501: 
î0 nolmato in tendenza di rialzo, 


li altri ealori posseduti 
della Banca , nov si può formaro nessui 
riterio nè della 3a posizione, nè dalla si- 
tuezione del commercio. Rigasrdo alla 





MERCATO DI CAVALLERMAGOIORE. 
(Nostra conrispon: 





condo quitito ha fatto osservare 








chie in questa some |ilanca ul'aduento; 


Perasdenzo leq, etto. 1, 
iphuricogono al Vomtorzio, par coi dle 
jo | vando questi 70 mill sd P di 











ipazoni sstvaio, gi vede he la 
lazione propria della’ Basca si 
te a sole L. 214,19); 123 60, nea poca 
fa contrasta di quello cho 
6, 0 cha bisognarebie 
ii vo equo disidesdo A 
IÌ Mobiliare Tiallazo mostra ‘maggior 
2788 sabato 100140, 
21948 è ivo 187 
ite fe 
dova è Fircos 
La Tinaa di Torino costinus lentamien- 
ma, Sarnmegte, i avo movimento 
canalone ineom pato ia giugao acor- 
N quidazioni provaso che L riv 
raclano spet 
‘alone. Ditati por i ritoli vesamenta [Pi 
uest, niente di. più favo. 
are l'io che ba sona 
Ardita Epaoslszione i ribasso; 
ch ittatn0® |’ Gontiaaa Il movimento di ripresa sul 
tc RRadita: | Banco Sconto e Sete che chiuse a 245 in 















Ax, B, Sconto e Sete, O, d, m ia con, 
248 95/948 95. 

art, del credito Fond. $. Paolo. O. del 

tm. in con, 426 495 50. 

Ax, Ban, di Torino. O, d. matt, in lia, 
798 60.73 p. 91 Sbre, 
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CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 





n GUIA stallonato. 
ja 1480, 





Azicol regia Tubaschi — — 
Gambo Loose 
Cambio vaiItelta 


Batica Ganerale 
rmanica 218 a 2.9 ‘con pochi 





Corso legale ribasso 
cent. ‘7112 sulia borsa prec 
Lin Borsa di Parigi continua. il! auo|Atival regia Tabiochì = 
ribasso, sotto dl peso di vendite forente 
di operatori, che non possono sostene-| 
to, ed abbatdonano la loro poeizione, 

a crisi era da prever 








ja notevoli variazioni. 
10 45 viata mano 4 010. 
ja mesi più'S 019, 





Londra 27,87 
Persi de 20 fr. 





Banes Acglo-Aurtr. 








Morcato dello Tv: 


Rendita Asstriros 





È probabile che una volta la 
di questi. compratori. dutbios 


(domiciliare presso Stettino all'abitazione 


dell’ex-1mbasciatoro Arnim. Arnim fa ate 
restato. 


Vienna, 5 ottobre, 


La Presse annunzia che tra Il Saltano 
‘o ‘uo nipote, erede legale, Marad Effendi, 
è avvennta una conciliazione, dietro l'in 
fervento di Scheilul Islam e dell'amba- 
[sciatore d'Inghilterra, Il Sultano promia 
giorando sul Corano, che non. violità 
alcun diritto del principe Marad, il quale 
d'altra parte obbligossi a nominare il 
figlio del Sultano, Insuf! Isredin, a ge- 
‘neraliasimo, SÌ cercano i motivi. di que- 
to. importante cambinmento dell'opi- 
‘afone del Sultano nel cattivo: stato della 
Ata salato. 





Copenaglien, 5 ottobre, 


Apertura del Parlamento. — Il discorto 
(del Trono annunzia le riforme per la di- 
fesa del presi 
potenze sono amichevoli; dichiara che le 
circostanze pilitiche non permettono an- 
‘sora lo sologlimento della ‘questione dello 
[Sohleswig settentrionale, ma il Governo 
[spora in una soluziona soddistacente. 


dice che 1e relazioni colle 





Berlino, 5 ottobre. 


Avnim venne arrestato in seguito al 
‘Sospetto che abbia ritenuto ‘0. sottratto 
‘alcune carte nfficiali confidategli. 


Parigi, 5 ottobre. 
si conoscono cirea 





Santander, 5 ottobre (cera). 


Nel circoli uffiali, da lettera partioo- 
lari è dai giornali di Santander assicn- 


easere avvenuto un ammutinamento 


nel campo dei carlinti a Duranzo, 

Don Carlos sarebbe stato seriamente 
ferito dagli ammutinat 
una palla allo stomaco. 





vrebbe ricevuto 


Berlino, 5 ottobre, 


Nella visita al domicilio d'Arnim presso 
Stettino, ln Commissione domandò le lot- 
tero: di Bismark ad Arnim. La visita ri- 
maso senza risultati. 

Nella perquisizione nella casa d'Arnim 
‘a Berlino, venne sequestrato un libro 
‘contenente le copie delle corrispondenze 
d'Arnim. Confermasi. che il motivo del- 
l'arresto nia il sospetto che abbia sot- 
tratto docnmenti importanti di Stato. 


Gowiao Giossnra grant, 




















rà allegerito, st avrà fucile ripresa, 











Ta Rendita iu renziono da 79/65 


e |corso a'apertara; chiuse a 78.50 cont; 
EOLO 

181/t| Lo ar, Banea Nas. pordendo ancora 
Sitia terreno venivano offerte a 1900, 1898, 





10 Corr, 


Az. Mobiliari 725 senza affari. 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI |_Le Torino conservarono il corso di 
(Boliattino Tifciale) 

DI TORINO 

6 ottobra 1874, — Food! pubblici 

4.070 O, dal matt is con. | Cambi sostenuti. 

73 85.60 (78 62/112) 78 67.119 50| Francia vista 110 70. 
(78 62/119), in lig: 73 70 65 60,60] Hour + mesi 27 65, 
60/3555 55 p. 81 Abre. 

Corso legale 73 62 dit, 

Prestico Nan, 1698. C. del m, in son. Bolle ne SIE GATE 

di premio 68.19, 

Nazion. . d. matt, in con. 


797 come pure 1 Bunco Sconto. quello 
Mi 944 fino corr. 

Le chbi. Romnze sempre ‘in buona 
lità chiusero fermo a 04 112 fine corr. 





Oro da 14 


Goudizione Pubblica colle Soto n Torino 











Qualita 





Stagiunatora Sonialo delie Soto in Torino 






vl Regia del 3 giugno 1873 
Di das Arr 





(ria Crpuzia 








Sieggia LL 
Aitoli diversi 


Credito Mobiliare Italinmo -="922— 


[Azioni ferr, Meridionali. sa 


[Privela brave lett, a 11070, dan. n 11 
Londra a vista isit. 27 Sì, danaro 27 


Marenghi da 22 1822211, 





get: | conto 6 ver 10. 
agosto scorso; i sudò troppo in fretta, 
‘ed anzitutto dovernsi pensate a cone! 

























































































































Vittorio Emanuele — Riposo 
Rossini (ore 8) — La Cempegnin 
piomonteso Milono 0 Ferrero n° 
9, diretta. dall'artiata. Cuniberti 
rappresenterh; 
Lai scola dél 10148; evenmedia. 
IBaibo (ore è) — La drammatiea 
Compagnia Verardinì rappresen 
toni 
La moglie di Claudio, dramma. 
Gerbino (cre 5) — La: dramma» 
rica Cormpagnia Bellotti-Bou N° 3 
diretta dall'artista ‘cav. Gorare 
Rossi rappresentori 
Raffitto Sanzio; drnmma fa 4 
tti; IL éramonto del sole, far 
San Martiniano (cre 7112) — 
Questa sera colle marionetta sì 
rappresenterà: 
I padre della figlia di madens 
Angot,. commedia: popolare: Afi- 
tigate, hallo, 
Birvaria Prinolpe Amedeo, 
‘ aogolo n Piazza d'Armi, — Tutte! 
le nere, ore 7.118, rando Acci 























di Milo, 
(Eitvata guatie) 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
(Anno xxx) 

Gol 2 novembre si riconitn- 
sia la proparazione [per gli 
Istituti Militari, ci 





COLLEGIO-CONVITTO 


S. CARLO presso Ciriè 
Perle Scuole Elementari, 
Ginnasiali 0 Tecniche, 

+ Rivolgersi a) signor cavaliere D. 
sEMININO. "056 








L'Ufficio del Procurat. Capo 
ANTONIO ROSSETTI 


pattociuante avanti la Corte d'Ap- 
pello e'Tribuaali in Torino, venne 
îrasferto in via S. Dalmazzo, 

11052! 


NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 

Aasriimeio di mobili di up: 
Regio ati ciao 
ill © S. Lazare, dl Pellegrino 
Giuseppe di 


TENUTA DI CASANOVA 


presso Carmagnola (Piemonta) 
CINE tanto unite che sépa- 
rate, du subafituro al prezzo da 
TL Bi n 90 la giornata (are 56, 10); 
‘quantitativi ‘e condizioni da ‘cop: 
Gertaral,. 





























tore cilio Alberto Bubblo, vil 
si pe 2 do 


DA VENDERE 








lirifersì a Valerico Robba, 
via Sifrio Pellico, 18, ‘Torivo, 





DA AFFITTARSI 

Via Angarotti. n 14; Pinzsotta 
Suota Barbara, prosio ia Geruaia, 
‘grande locule per megorteno adatte 
Hib a piasiianto. 





Da affittare al presente 
‘Alloggio d'augolo di sette 


gamere, via S. Massimo, 11, 
Soa 


SCIROPPO SEDATIVO. 
DI sconee. D'ARANCIO Amin 
al Bromaro di Potassio 
DIX.oP,LAROZE, rAnACISTA 
n 
Tutî $ medici sono d'ae- 
cordo nel riconoscere ul Bro 
o, chimicamente 
ione sedativa. © 
tutto (1 al 
ito ‘allo Sci- 























ubfversalmento), 
nlsira. senza pericolo. d' 
D| cidente qualsiasi negli adulti, 
H| per guariro 10 affezioni. del 
Suore, dlle pie digertine ‘e 
qepiralori, le nice Ga 
Generale e e malato nervose 
della gravidonza 0 nel fa 
ciul per catmvare. logi 
Song, Finson la tone 


dentisione, 
Fabrica. Spedizioni 
‘I-P.tanolE ic, ru 
‘Lions-Saini-Pau], Pa 
Diposil in Torio: Momo, 
Fanicco, Fannznari. Cone 
nadia: 3 








Bigliardo da vendere. 
Dirigersi al Bigllardo nel 
cortile del Caffé Londra, via, 
Po, Forino. 











1874, rimborsabili 





del rimborso, 


NUMERI ESTRATTI 


Società Italiana per !e Strade Ferrate Meridionali 


IN'Eserazione dei BUONE IN ORO esoguitasi in Seduta pubblica il 1° Ottobre 
L 500 in ore, dal 1° Gennaio 1875 vorso esibizione delle |(Aasi) per font 
Cartelle munite delle Cedole semestrali pei frutti non scaduti a, partire dal gioruo|. Preso Fratelli MINIOTTI, 


Da vendere 
RI ariana 
ionate, della Inogherza da metti 

















1/00, ® dello spessore da 5 a°7 
imetri ; ovai pure tavole 


ragiono Sani, torritorio di Torino! 
67 








TITOLI DA CINQUE 


TITOLI UNITARI 


Da vendere 


Casa civile o rustica con 
Forno, Prato, Gerbido, Vi 























gna e! Campo , di ara 185 

















20108 
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in i 10lOttobre ASTA. 


Incanto volontario 


Dal Notaio sottoscritto, martedì 20 ottobre prossimo, alle 
‘ore 10 antimneridiane nel suo Studio in Torino , via Corte 
d'Appello, N. 2, piano 8°, saranno esposti all'asta sui prezzi 
e condizioni tenorizzate nel bando 24, e pel 

‘torrente settembre, gli ivi descritti novo distinti lot 
‘bricati, fi cui quello detto del Pavone, e terreni 








‘icsenjito iu Torino, dal procora- [bili in Borgo Dora e Borgo Vanchiglia. 


‘Torino, 28 settembre 1874, 


1095 Notaia Oscarre Paroletti. 
GITE RL TERE 


INTENDENZA GENERALE 


DELLA CASA DI 8. A. R. 


il Duca di!Genova 
Molini di Agliè da affittarsi per il prossimo 11 no- 
‘vambre 1874, per mezzo dell’Asta pubblica, 
Gli ineanti avranno luogo il 20 ottolire prossimo, in: nna 
‘delle sale del Castello Ducale: di Agliè. 

Il relativo capitolo è visibile fall'Intendenta Genoralo in 
Torino, e presso l’Economato Ducale di Aglit. 1083 





IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE Russi 


do 
Un bel volume di oltre 950 pagine diviso ix tro litri, 
procede*o da una prefazione a norma del Proprictari o degli 
‘Agenti-Agricoltori vall'importanza della Contabilità rurale e 
sul modo con cni dovrà esegnirai ogni seritturazione ati Litii, 
Tl 253 1° comprendo | tito!) uecessaril sile formazione 
dell' inventare uoî podere, suscguiti do ne 
Prospetto por la corplazione del Conto preventive 
dei Prodotti delle Spose tel corrente eseruizio, 
‘2 10BRO 2° racchiude in mn sol quadro le pagino fa sui 
i dovrà traserivero le giornaliero operazioni e la Cu 
[Il LIBRO 8°, che è il sibro moostna, rappresento molle 
sue varle partito, tutte le operazioni di Carico o Scarisa 
di Prodotti o di Spese, desunto dal giornale — 1 Conti 
dollo Spose generali © speciali dell'Azionda — 1 do; 
personali — ed un Prospetto riassuntico di tutte li 
partite del Mastro, utile alla formazione del novo In. 
vontsro ed alla compilazione dai Conti preventivi è) 
‘ussoguonto Esercizio, 
Presso L. 2,50 in Torino - Franco di porto È. 8. 


Dirigere lo domande alla Tipografia €, Favale o Vomp 






































LA DIREZIONE GENERALE. rota 






















S a i a 1a = itdratto. = Dielgara lo Torno 
Numeri] - Summni — [numeri[ - sunset aUdRI NOE [IRE ISO 
i grossi i via Stampator] Nicl4; 
delle. progressivi ; delle ‘progressivi, progressivi TREAT ‘ng, notaio OELLONE: 
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ALLA 


OROLOGIERIA SVIZZERA 


Pinssa 8, Carlo 
e via Santa Teresa, N, 2. 
‘Assortimento'di orologi da 

tasca — Pendoli di Parigi 0 

di Germania Generi della | 

Foresta Nera (Sviziora) \per| 

cmmpagna e salo d'entrata, 


COSTANZA BOUGLIA 
sozuleco lavori in lingerla di 
[nemo e da donna a modico prezeo, 
con pic aulità © precisione, 
191183 | Pica 
della Fior 


























ISUI8I 










Società Vinicola Torinese. 


Allo scopo di preparare i locali ed i vasi vinari per In 
‘prossima stagione, l'Amministrazione la deliberato di ridurre 
‘@ L. 26 la Brenta (mezzo. Ettolitro), resn a domicilio, il 
prezzo del poco vino rimasto in magazzeno, di 1* qualità, 
‘Così favorevolmente conosciuta. 

Per commissioni rivolgori all'Uficio della Società, via 
Carlo Alberto, N, 18, ovs trovansi i campioni del vino 
‘stesso a. disposizione dei compratori, 








ND: La veudita da juogo'anclie per un solo messo Ettolitso, 

La Società: possiedo pure' alcune Guésette dei vini prevafati a Torinc 
‘èd a Vienna di Barolo, Barbera v Nebiolo di Sanfré, a prette 
‘moderatissimo, 


arc 





eine 


LUIGI MAZZA 
MERCANTE-SARTO 
vie dela Palma e Barbaroux, angolo Piazza Castello 





Grande quantità di vestiasii, tanto per la mezza stagione, 

‘che per l'inverno, di recente fabbricata, e ancora in fabbri: 

‘cazione per. realizzazione. 

Paletotd'invernodaL. 85/n120|Ponch , . . . L45120 
Id. mezza stazioni è 25/2 70|Vesto da camera. n95a 90 
Abiti è Giacche di Pantaloni | |, n 10 25 
fistasia . + . + 208 65|Gilots .. > cn Ba 15 

'Pellegrine . . + »:30a100 ESS 
Grandioso assortimento di Stoffe (Novità) sì 


[gktero che nazienali , al massimo buon prezzo: 





BIICIOIDIORAICR 338 NANORMAIMIE 


DIALOGHI È 
FRANCESI- ITALIANI 


Cc. morRaND 


PamoRDUTI 


DA SSERCIZI PRELIMINARI 


E SRODITI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Presso L. 1 20. 








Vendilile preso la Tipografia O, Favale e ©.,] 
‘ principali Librai d'Italia, 





TN TORINO, 





AAOKITMACENAMENAIAAINA IE: 


" 
DORIORIOIION0IOK 313 IIOROIOCICIOE 





Wrumemto — Importazione Ett. 39444, 


LL 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'Appello 
DI FORINO N DI CASALD | 


PROVINCIA DI TORINO — (4 Ottobre 1874), 


tenza emavata dalla pretura di To- | tina sala del tribunale dicono 
SESIA Dita II cli la 
nto sl pagamento di Le 560.40 | Società Ferroyiania dell'AMMOIne 
colli iutoresai ‘ speso. — (A. Grudo | ll: 


fee) 
Failtmonto di Paolo gl 
acicre meccanico residente [avanti al tribuzalo civil 
Torioo, via Îoma, Ino, perivi fn contradditorio mi 
dior di rimetta el |del Signor: Abram "Preto ont 
20 giorni i loro titoli |iprare Ia pentonza dol Ceotetrat 
tota di eredio © (quenta città sex. Borgo. Naoto, ta 
duiodi sh Sil co alleata 17 agosto 1874. — (Barberio 
SPE 2 pom, ia ua si ri pe), 
Halo dl cosimrtto di Torino, palla | "Notiicanza ricorso all 
\Verificazione dei loro crediti. one di ‘orino, mere 
‘itazione.— Sullinacradlla |chiens'ai Van cioe rari 
dita S- Loi Comp. corrente a [fa Torino cs 
orto, si fava in dita Magli 
Pilato corno io N 
(Belgio) n comparire 





cin duca tempornor 
Geysor € Gomp. atabie 










ol 
ig19, | 


































Torino; deri DE so sen: tanta; indhef temporaie) I sigg. 
it, sezione Pol agosto 1974) [sarel1o residenti e Feeb Pea ae 


tino, 
(Dal Conte Carour, N. 279): 






















di Jodetala Augnto gi 
ia color la ori vici 





PROTINOIA DI TORINO — (5 Ottobre 1574), 









fato Manca ni |a nia dala del raro Alone 
rig. presidente del tribunala civile |mercio di Torino AE 
Tool, pet e st ero | iso di lora pedi 
Agcio proceda ll'estime deli ne | Faittmento di luigi pioca-ca- 
DIE dl propriet delli gnorl Màs |ria del to Giossol, Gute Pe Oae 
sare Olspiro e Dercull ‘gta! vee [o renidato a Cori poimanio 
dova Andreis osidenti a Terino, [ereditari di imola on temiai 
di coi intende procnopero ia ess | di: veni gigent dl Ton (mira 
bigia: pfelito, 0 di comparire 
Fallimento della dita vedora |atiadi ili 87 dall sorte mIciTo 
Gugitetminatti o. Bglio sl meg Idi matcion in ua sale 
Fia dsl io Torino ria S| ddl (lbunalo alicommornlo di ‘e 
Fommaro, 8I,si avviano‘ eredi [rina palla vonitesteno ci 159; 
tori di rimotlaro oi tenne di 80 [credit du 
[iorui li loro itli (eso di opel. (Dal Conte Casour, N. 


























24): 


PROVINOIA I NOVARA — ( Ottobre 1879, | 
Ruliacia a cradi iene di lmennip i ii 
lettnza del uiguae Antblo Barbie |lo Gcndisioni di cal nai aaa 

riu di Castelletto nopra l'icino, del | (Carlo Rivaroli proc.). v 
o dl ne ci lo tor | SOCIA COLI to veri 
atalleto ‘Ticino, i ode debitore | nocte. $ Damereti Giova dsl 
Di Pit alinea Pl til 
ito fenici etmata die 
FORIO RN IT I RO arena 
terrà JÌ tribuofs di Novara | marchi, Canio 
[alle ore 12 e mezzofieridiane delli | (Dal Monitore Novarese, N. 35). 





























PRONNOIA. DI CUNEO — (3 Oltobra 1874); 







Aumento di/esto scadento 


‘notaio Carlo domiciliato a Fossano, 
17 ottobre; Del: gizio. di. nubi beni allo dol gi Torsino dell 


fol beni illa Uni di ore dell: 
atsione promosgtt ll Olovanni e beta porci part ai di e 
Here tiatlio Borea (Saline | (Penale enzo, di Li 2900 


reridenti.a Fongoy, contro il ‘no: 
Elio Giuseppe ito del vivente (Dalla Provincia di Cioneo, N. 201): 
Î 

















Telegnmmi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








Parigi, ottobre (sera) $ 5 
warfm 8 marche pel corrente. . Fri 56.25 56— 


» per Qbroe bro 








* 5495 Sit 
« pori4mesi da9bro» Gi — b4— | 
«peri primi 4 mesi » Bd — bit 
muperi Succarino 88%, . .. a 57— 67 
fo . "’, disponibilo » 68— 68 
Bianco 8. disponibile » 65/75 6575 
fi raffnato scolo . . .. n 160 — 150— 


Livorpoo), 5 ottobra' (sora) 
ni — Vendite generali Ballo 20000, di eni per la 
speenlazione 4000, 8. per la consumazione 16000; 
Mercato fermo — Tendenza aumaoto, 
iportazione della: giornata 4000. 
Hiùvro, 5 ottobre (sera) 





mt — Vendute Balle 1400, 
Alercato fermo; 
n» — Luisiana disponibile . .Fr 9—- —— 
— Georgia disponivilo da, . n 98 — a 99 = 
» — Luisiana per genuio e marzo 
ni compratori, >, n UT = | 
[Omffà — Venduti Sacchi 1970. 
Mireato fermo. 
Si — 00m), pe ddogiso ill 
n —tRiolavati., . + - + > 10950 —— 


Marsiglia, 5 ottobre (sora) 










Vendite » 12960, 
Mercato calmo — Compratori risarvati, 
—P _ sean nni 





Torino, Tip. 0, Favale e 0. 











FIOTOEEROREZI A 


